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Il saggista e storico
Andrea Sarri sottrae

la figura del giovane laico
altoatesino all'agiografia

e alle semplificazioni

L
a vicenda di Josef Mayr-Nusser
continua a interrogare il rappor-
to tra fede, politica e coscienza.

Nel volume "Josef Mayr-Nusser. L'obie-
zione di coscienza cattolica al nazismo"
(Editrice Morcellia na), i l saggista e sto-
rico bolzanino Andrea Sarri propone u-
na rilettura storiografica rigorosa del-
la figura del giovane laico altoatesino,
sottraendola tanto alla celebrazione a-
giografica quanto alle semplificazioni a
sfondo politico.
Il cuore della ricerca è lo sforzo di com-
prendere Mayr-Nusser nel contesto cul-
turale e religioso in cui maturò la sua
scelta. L'autore ricostruisce, infatti, il
clima del cattolicesimo tra Otto e No-
vecento, profondamente segnato dal-
la dottrina della regalità sociale di Cri-
sto, sviluppata dai pontefici, in partico-
lare da Pio XI, e fatta propria dalle real-
tà ecclesiali come risposta alla moder-
nità secolarizzata, al comunismo ateo
e alle ideologie totalitarie. E in questo
orizzonte che si forma il giovane diri-
gente dell'Azione cattolica di Bolzano.
L'analisi degli scritti di Mayr-Nusser
mostra come il riferimento al "regno
di Cristo" non rappresentasse una for-
mula astratta, bensì il criterio con cui
interpretare la società e l'impegno dei
cattolici. In questa prospettiva egli svi-
luppò una critica tanto al materialismo
comunista quanto all'idolatria nazista
della razza e del Führer. Secondo Sani,
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già tra il 1936 e il 1937 il giovane alto-
atesino sviluppò una lettura complessi-
vamente antitotalïtaria della realtà, ri-
fiutando di identificare il cristianesimo
con qualsiasi progetto politico.
La ricerca mette così in discussione
l'immagine di un oppositore del nazi-
smo isolato e privo di radici culturali di
riferimento. Al contrario, la sua scelta
fu il punto di arrivo di un percorso spi-
rituale e intellettuale maturato all'in-
terno del cattolicesimo del suo tem-
po e frutto di una per-
sonale rielaborazione.
Mayr-Nusser accolse il
magistero della Chiesa
senza limitarvisi passiva-
mente, sviluppando pro-
gressivamente una conce-
zione della regalità di Cri-
sto sempre più orientata
alla nonviolenza e alla te-
stimonianza evangelica.
A tale proposito varrebbe la
pena considerare maggior-
mente il ruolo della comu-
nità nella "formazione del-
la coscienza" del giovane Jo-
sef. Non una comunità astratta da in-
tendersi in senso ecclesiologiamente
teorico, ma quella fatta di relazioni per-
sonali che si approfondiscono nella pre-
ghiera comune, nella riappropriazione
del senso profondo delle liturgie eucari-
stiche, nella lettura degli elementi del-
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Mayr-Nusser, una rilettura
rigorosa, fuori dagli schemi

Joseph Mayr-Nusser
con il figlio Albert.
A lato, la copertina
del saggio dello
storico bolzanino
Andrea Sarri

la cultura contemporanea e dei segni dei
tempi. Oggi diremmo: in un percorso si-
nodale di discernimento. Salvo che i no-
stri percorsi sfociano tutt'al più in docu-
menti, quello di Mayr-Nusser in una "o-
biezione di coscienza cattolica al nazi-
smo"e nel martirio (testimonianza).

Un ruolo decisivo ebbe anche l'im-
pegno nella Conferenza di San Vin-
cenzo, attraverso ari egli tradusse
in opere concrete di carità la pro-
pria fede. Quella che nel gergo pa-
storale di Caritas Italiana si chiama
"pedagogia dei fatti" L'esperien-
za dell'apertura ai poveri contri-
buì infatti a trasformare la sua idea
dell'azione cristiana: non la forza
o la contrapposizione, ma la mise-
ricordia e il servizio diventavano la
via per costruire il Regno di Dio nel-
la storia.
Secondo Sarri, è proprio questo i-

cinerario che conduce alla decisione
estrema del 4 ottobre 1944, quando
Mayr-Nusser rifiutò di prestare giura-
mento di fedeltà a Hitler, scegliendo
di dire no, secondo coscienza, a costo
della vita. La sua opposizione alnazi-
smo non nacque da una ribellione im-
provvisa, ma da un lungo cammino in-
teriore che reinterpretò in chiave e-
vangelica la cultura religiosa ricevu-
ta.
L'autore riconosce inoltre che restano
ancora aspetti da approfondire, come
i rapporti di Mayr-Nusser con oli am-
bienti cattolici antinazisti di lingua
tedesca e il contributo delle donne
che operarono accanto a lui nel movi-
mento giova ni le.
Il risultato del lavoro è uno studio che
restituisce complessità storica a una
figura spesso raccontata solo in mo-
do edificante. Attraverso un attento
esame delle fonti, Andrea Sarri mo-
stra come la testimonianza di Josef
Mayr-Nusser sia nata dall'incontro tra
la tradizione del cattolicesimo euro-
peo e una coscienza personale capace
di portarne alle estreme conseguenze
l messaggio evangelico. Una vicenda
che continua a parlare al presente, ri-
cordando come la fedeltà alla propria
coscienza (formata nelle relazioni co-
munitarie, aggiungiamo noi) possa
diventare la forma più autentica della
responsabilità cristiana e civile.
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